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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile, 42 - BARI

Al Presidente del Consiglio Regionale
All’Assessore all’Agricoltura 

Al Presidente della Giunta

OGGETTO: Interrogazione sullo stato dell’ulivo presente in Monopoli alla Contrada Caramanna, già oggetto di sequestro da parte della Procura della Repubblica, e sulle discrasie emerse tra i diversi campionamenti eseguiti.
La sottoscritta Antonella Laricchia, Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle espone quanto segue: 

PREMESSO CHE
- A valle dei campionamenti eseguiti sull’albero di ulivo presente nel Comune di Monopoli alla contrada Caramanna il 6 dicembre 2018 (e delle conseguenti risultanze trasmesse il 19 dicembre 2018 dal laboratorio dello CIHEAM-IAMB al CNR e al Dipartimento di Scienze del Suolo e delle Piante dell’Università di Bari), l’Osservatorio Fitosanitario ha inviato, al relativo proprietario del terreno sul quale insiste la pianta infetta, l’atto dirigenziale, n. 1 del 10 gennaio 2019, contenente le prescrizioni di esecuzione delle misure fitosanitarie, fissando l’espianto per il 14 gennaio 2019. 
- Il 12 gennaio u.s. la Procura della Repubblica di Bari, ipotizzando, a carico di ignoti, i reati di diffusione di malattia e di notizie tendenziose tali da poter turbare l'ordine pubblico, ha tuttavia disposto il sequestro della pianta di ulivo risultata affetta dal batterio Xylella fastidiosa e l’intera particella ove è situato l’albero. 
- Il 10 aprile u.s., ultimati gli accertamenti opportuni, la magistratura ha disposto il dissequestro della pianta ritenuta infetta (non del terreno sul quale sono continuate le verifiche per eventuali insetti vettori) al fine di consentirne l'eradicazione disposta dall’Osservatorio Fitosanitario con l’atto dirigenziale n. 1/2019.
- Sorprendentemente, i nuovi accertamenti disposti dallo stesso Osservatorio Fitosanitario della Regione su alcuni ulivi, e tra essi su quello risultato infetto a dicembre 2018, hanno però dato esito negativo; gli ispettori fitosanitari hanno quindi dovuto comunicare al proprietario di "sospendere le operazioni di abbattimento" stante l’esito negativo di tutte le analisi eseguite. 
CONSIDERATO CHE
- La Xylella è una fitopatia che ha causato e (per la velocità con cui si propaga) continua a causare danni incalcolabili per la regione e per l’intero settore produttivo.
- In tale situazione di profonda emergenza fitosanitaria è assolutamente necessario che la Regione faccia chiarezza su quanto accaduto; in particolare chiarisca, fugando i dubbi dietro i quali si trincerano le responsabilità dell’amministrazione regionale, quali siano le cause che hanno ingenerato la confusione nelle analisi eseguite sull’ulivo presente in contrada Caramanna e, conseguentemente, circoscriva le responsabilità ed i conseguenti provvedimenti da assumere al riguardo. 
È infatti opportuno comprendere se il problema sia stato causato da un errore di laboratorio, da uno scambio di campioni o alla possibile errata geolocalizzazione della pianta, ipotesi questa che denoterebbe il gravissimo rischio che esista altro esemplare malato sul quale non si stanno attuando le procedure previste dall’Unione europea per contenere il batterio. 
Tutto ciò premesso e considerato 
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE 

Perché chiarisca in maniera definitiva quali siano le cause che hanno ingenerato la confusione nelle analisi eseguite sull’ulivo presente in contrada Caramanna e, conseguentemente, individui i responsabili dell’accaduto, comunicando le determinazione che intende assumere in merito.

Bari,  
Antonella Laricchia

